
Mercoledì 
3 marzo 1993 in Italia pagina 11 

&-
« ' 

ff 

SI 

C 

( \ 

r 
A . , 

1 ». 

iti /• 

IV 

I suggerimenti della commissione Bompiani II ministro degli Affari sociali: 
che sta lavorando ad uno statuto sui diritti «Una volta concluso il nostro lavoro 
e i doveri dei bambini e degli adolescenti toccherà ai ministri competenti approntare 
Un documento culturale e «programmatico» disegni di legge per concretizzare le idee» 

Niente sbarre per i baby-delinquenti 
«Arresti domiciliari durante il week-end e senza televisione» 
Uno Statuto sui minori. Lo sta elaborando una com
missione nominata dal ministro degli Man sociali 
Adriano Bompiani. Tra le altre cose, la commissio
ne suggerisce al governo di affrontare la delinquen
za minorile puntando sulla neducazione più che 
sulla punizione. «Invece del carcere, gli arresti domi
ciliari durante il week-end» Bompiani: «È solo un 
esempio. 11 nostro è un documento culturale». 

CMANPAOLOTUCCI 

••ROMA La prima impres
sione è che ci si trovi di fronte 
ad una proposta crudele e 
quaresimale, i minon che de
linquono van puniti, durante 
il fine-settimana, con gli arre
sti domiciliari. E, magari, sen
za tv. La seconda impressio
ne è che ci si trovi di fronte a 
un piccolo, gustoso equivo
co Adriano Bompiani, mini
stro degli Affan sociali, non 
vuole né proporre né punire. 
Lo precisa egli stesso e, fino a 
prova contrana, bisogna cre
dergli. - -

L equivoco é sorto ieri 
mattina. 1 giornalisti sono sta
ti invitati ad un colloquio con 
il ministro e con-alcuni espo

nenti delia commissione che 
sta elaborando uno statuto 
sui minori. Dintti e doven dei 
bambini e degli adolescenti 
Si tratta di un documento 
culturale e «programmatico» 
Ove, tra le altre cose, viene 
affrontato il dramma della 
delinquenza minonie Come 
prevenirla? Come «sanzio
narla»7 Il ministro si lascia an
dare, e fa un esempio: si po
trebbe pensare agli arresti 
domiciliari 

Gli arroti domiciliari du
rante U week-end, ministro 
Bompiani? 

Il codice penale già prevede 
ampiamente, per i minon, 

! j I I ì | i i 
Minorenni jdejniinciati 
: ; aitai procure 

in migliami 

misure alternative alla carce
razione Dunque meno pu
nitive, maggiormente attente 
alla rieducazione. Non s: trat
ta di una novità Né, del re
sto, spetta a questa commis
sione proporre modifiche 
normative 11 suo compito è 

un altro 
Quale? 

Forse è meglio spiegare tutto 
dall'inizio Nel mese di otto
bre, presso il ministero degli 
Affan sociali é stato istituito 
un gruppo di lavoro 11 grup

po é composto di tre sotto-
commissiom (medico-scien-
tifica, giuridica e psico-peda
gogica) Stiamo cercando di 
elaborare una cultura sul mi
nore Si riflette, si studia, si 
scrive Per arrivare, entro la fi
ne di marzo, a stilare un do
cumento complessivo, una 
sorta di statuto Diritti e dove
ri 

E, una volta elaboralo lo 
statuto, che cosa accadrà? 

Lo presenterò al presidente 
del Consiglio in seguito, si 
potrebbero approntare alcu
ni disegni di legge per tradur
re in misure concrete i sugge-
nmenti, le considerazioni, le 
riflessioni della commissio
ne Che riguardano la delin-
3uenza minorile, i problemi ' 

ell'informazione, l'adozio
ne e l'affidamento, la scuola, 
i rapporti all'interno della fa- ' 
miglia e tante altre cose II 
nostro documento è in sinto
nia con quanto stabilito dalla 
Convenzione intemazionale 
di New York. „ 

Resta difficile, però, capi
re modi e tempi del pas
saggio dalla «riflessione» 

alle misure concrete. 
Se lo statuto (la annessione) 
piacerà, si spera che i singoli 
ministri ne traggano alcune 
conseguenze pratiche Per 
capirci, il ministro di Grazia e 
giustizia potrebbe pensare 
ad alcune modifiche del co
dice penale 11 ministro delle 
Poste e telecomunicazioni, la 
commissione di vigilanza 
sulla Rai, potrebbero dire, 
certi programmi vanno rivisti, 
in alcune fasce orane è me
glio evitare la trasmissione di 
film troppo violenti eccete
ra > • 

Sa un po'di Stato etico. Un 
esecutivo che entra nelle 
case della gente, che pre
tende di Interpretarne i bi
sogni e le debolezze psico
logiche, culturali. 

Niente affatto Non vogliamo 
un'etica di Stato Figuriamo
ci. Noi offriamo una fotogra
fìa della situazione attuale Ci 
permettiamo di dare alcuni 
suggenmenu. Non diciamo i 
geniton devono impedire <u 
ragazzi di vedere certi film 
Parliamo di educazione so-

Bologna. Walter Vitali aveva chiesto all'Arci di lasciare il Cassero 

I gay in guerra contro il sindaco 
«La nostra sede non si tocca » 

«miteni'di Bologna messo in discussione dal 
vó sindaco: «Chiederò all'Arci gay di conside* 

Un 
nuòvo, sin'daco: «Cfiiederò all'Arci gay 
rare l'opportunità di spostare la sede dal Casse
ro». «Ma noi da 11 non ci di spostaremo», replicano 
gli «inquilini» del prestigioso monumento che per 
secoli fu sede del culto della Madonna e che dal 
1982 è in Italia il più importante luogo di aggrega
zione degli omosessuali. Ed è polemica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDB DONATI 

• • BOLOGNA. «Beh, come 
spirito clintoniano non c'è ma
le.. ». Fianco Grillini, il presi
dente dell'Arci Gay. scherza 
nell'anticamera del Comune di 
Bologna in attesa che II nuovo 
sindaco riceva lui e una dele
gazione di omosessuali per un 
chiarimento» Già, Clinton 
uno del pnmi atti del neo pre
sidente americano fu quello di 
ammettere ì gay nelle forze ar
mate. E Walter Vitali, l'erede di 
Imberu, nonché «clintoniano» 
convinto, che ti fa7 «Chiederò 
ai gay di lasciare 11 Cassero», ti
tola la cronaca locale di un 
giornale. Il Cassero è quello-d! 
porta Saragozza, che dal 1982 
- sindaco Renato Zangheri - è 
si la sede nazionale dell'Arci 
Gay, ma per parecchi secoli 

era stato monumento consa
crato al culto manano e anco
ra oggi è il punto di ntrovo dei 
fedeli che in maggio aspettano 
l'arrivo della famosissima ma
donna di San Luca 

Esordio più pirotecnico il 
pnmo cittadino noti poteva 
avere E forse ora si starà mor
dendo la lingua per la risposta 
destinata a naprire una ferita 
che da 11 anni, cioè da quan
do il Comune affittò il Cassero 
all'Arci Gay, divide la atta lai
ca da quella cattolica. Per ora 
la Cuna, che air«affronto» degli 
omosessuali a Porta Saragozza 
ha sempre opposto funosl 
anatemi, aspetta e tace «Guar
di, siamo tempestati dalle tele
fonate di decine di giornalisti, 
ma né il vicario monsignor 

Vecchi né tanto meno il cardi
nal Biffi intendono in alcun 
modo commentare la notizia», 
dicono all'ufficio stampa Inve
ce parlano, eccome, gli omo
sessuali mentre il sindaco non 
fa mistero del suo imbarazzo 
Una cosa è certa se mai l'Arci 
Gay pensava di traslocare (il 
Cassero sta diventando «stret
to» per le molteplia attività del 
circolo) adesso è più che mai 

determinata a restare nella sto
rica sede della discordia Evi
tali assicura «Riconfermo la 
volontà dell'Amministrazione 
comunale di nconosceie il di
ritto della comunità omoses
suale ad avere un luogo di ag
gregazione, iniziativa ed iden
tificazione Questo luogo è il 
Cassero dove mi recherò, su 
invito del circolo, mercoledì 
della prossima settimana-

Insomma, da Porta Saragoz
za niente e nessuno riuscirà, 
almeno per molto tempo, al
meno fino a quando le acque 
non si saranno calmate, a spo
stare i gay Formalmente, del 

• resto, l'Ara ha le carte in rego
le contratto per 12 anni appe
na firmato con un canone d'af
fitto elevato dal Comune «a va
lori commerciali correnti» (2 
milioni al mese) «Ma più che 

la forma a questo punto conta 
la sostanza il principio - dice 
Grillini - Il Cassero è simbolo 
di civiltà, testimonia l'impegno > 
della Bologna laica e libertaria 
per una città più vivibile e de
mocratica contro l'integrali
smo dell'Arcivescovo] Finché il 
cardinal Biffi è la Cuna porran
no il problema del Cassero 
non sarà per noi possibile ac
cettare una soluzione altemau-

ciale, e dunque anche di te
levisione di scuola, dell'inci
denza diseducativa che po
trebbe avere la televisione sui 
bambini e sugli adolescenti 

Ministro Bompiani, l'un-
> pressione di uno Stato le-

vemente etico resta. In 
ogni caso, torniamo agli 
arresti domiciliari durante 
il week-end. 

, La commissione sta fletten
do sulla opportunità di au-

s mentare le misure alternative 
alla carcerazione Concreta
mente si può pensare agli 
arresti domiciliari, oppure ai 
risarcimento del danno da 
parte del minore, non so, de-
traendogli una somma dallo 
stipendio, se lavora. Ma, ripe
to, si tratta di esempi Noi de
nunciamo il problema, che è 
quello di tutelare e responsa
bilizzare i mmon, di privile
giare la rieducazione rispetto 
alla punizione Le soluzioni 

; tecniche spettano ad altn 
Qui è in ballo lo Stato socia-

• le, non quello etico Sono in 
ballo i dintti dei cittadini, e 

r de i m i n o n in quanto cittadi
ni " •> 

Vitali. 
neoslndaco di Bologna, 
e a sinistra, 
Grillini, 
presidente " 
dell'Arci-gay 

va È l'integralismo religioso di 
certi cattolici ad inchiodarci a 
quel posto La smettano di far
ci la guerra se vogliono ristabi
lire un clima di dialogo» 

Vitali (ai tempi delle infuo
cate polemiche c h e precedet
tero l'apertura del circolo fu 
uno dei 10 mila bolognesi fir
matari di una petizione a favo
re della s ede ai gay) nleva c o 
m e sia «un fatto c h e per molta 
parte dei cattolici la presenza a 
Porta Saragozza del circolo è 
motivo di sofferenza» e c h e 
dunque c o n la sua risposta in
tendeva «affrontare aperta
mente una questione» Sgom
berato il c a m p o dai sospetti 
c h e la Cuna abbia esercitato 
«pressioni», Vitali si augura c h e 
I occas ione venga colta «per 
esprimere pubblicamente i va-
n punti di vista e per dialogare, 
contribuendo cosi ad una più 
vasta comprensione fra le di
verse realtà della città» I) sasso 
è lanciato Non contro il Casse
ro, m a contro il muro che divi
d e due culture Quel muro c h e 
lo stesso Vitali ha cercato di 
sfondare durante le consulta
zioni per la formazione della 
nuova giunta ch iedendo inva
n o a molti cattolici del volontà-
nato sociale di impegnarsi «da 
esterni» nel governo della atta. 
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m Alda 
D Eusanio 

L'intervista fa infuriare il direttore 
Trasferita alla redazione di «Diogene» 

Alda D'Eusanio 
cacciata dal Tg2 
La Volpe la punisce 

MAURIZIO FORTUNA 

• a l ROMA. A seguilo dell in
tervista fortemente lesiva del 
Tg2 e della redazione cronaca 
sei trasferita ad altro incarico < 
Poche s e c c h e parole in un 
comunicato del direttore de! " 
Tg2 Alberto La Volpe e Alda K 

D Eusanio, volto noto del tg 
della notte è stata sollevata 
dall'incarico e trasferta alla 
redazione di Diogene E tutto ' 
per un'intervista che ha fatto 
saltare ì nervi al direttore. 

Cacciata con ignominia, 
senza alcuna possibilità di di
fesa, anzi con condimento 
d'insulti Ma Alda D'Eusanio 
non ci sta e contrattacca. Ha 
chiesto tutela all'Usigrai e al 
Cdr del Tg2, che però devono „ 
ancora essere convocati, ma, 
soprattutto è ancora sbalordi
ta per la reazione di La Volpe 

Che cosa è (accesso rad- " 
mente nella stanza di La 
Volpe? 

Quello che mi auguro non 
succeda a nessuno L'intervi
sta che avevo nlascialo a voi 
de\Y Unita lo aveva già fatto ar- ' 
rabbiare, ma quella successi- " 
va al Camere della ssnxgli ha" 
fatto perdere la testa. Mi ha 
convocatola sera, tardi tomi 
aspettavo una «cazziata», ma 
cesi Pensavo che mi menas
se «Mi fai schifo - mi ha detto 
- te la farò pagare Per quello 
che hai detto e fatto pagherai 
le conseguenze» lo sono n-
masto allibita, non sapevo co
sa rispondere 

Beh, è una «cazziata», non 
* ancora un trasferimento... 
La goccia che ha fatto traboc
care il vaso è stato l'articolodi 
Giampaolo Pansa su L Espres- -
so La Volpe lo ha letto e len 
mattina mi ha mandato la let
tera di trasferimento a quel ci
mitero degli elefanti che è 
Diogene. 
' Cimitero degli elefanti? 
SI è una redazione dove ven
gono mandati quelli di cui si 
vogliono liberare Del resto al 
Tg2 fior di giornalisti sono sta
ti messi in condizione di an
darsene, basta pensare a 
Mentana, Genuloni Mimun o 
Costa, tutti «aiutati» ad andare 
via. Altn che sono nmastj so
no invece stati emarginati co
me D'Agostini o Mangiahco 
A me dopo sedici anni di an-

zianità nella Rai mi hanno 
trattato cosi E pensare che ho 
sempre nfiutato le offerte del
la Fininvest, non le ho nem
meno mai pubblicizzaie, per
ché sono un'aziendalista con
vinta. 

Anche dopo quello che è 
successo? 

Certo La mia intervista è stata 
onesta e coraggiosa, non rim
piango nulla di-quello che ho 
detto Però quello che è suc
cesso mi dispiace enorme
mente, mi dispiace per La 
Volpe e per gli altn che si so
no sentiti offesi Ma io ho det
to la venta, non me la può 
contestare nessuno 

Irimirarli, sollevata dall'In
carico. Ora cosa l'aspetta? r 

Non lo so Ho affidato la mia 
difesa all'Usigrai e al Cdr ve
dremo Io so soltanto che so
no addolorata. Non a nesco a 
credere. Uno difende i suoi 
colleglli la sua testata e viene 
pure trasfento Non me lo mo
ntavo r- ^ 

Yin qui •autodifesa'* Alda 
D'Eusanio che -in un'colpo-
solo perde redazione e con
duzione video E Alberto La 
Volpe come risponde7 11 di
rettore del Tg2 a discolparsi 
non a pensa nemmeno Ha 
affidato la sua risposta alle 
agenzie «Ognuno reagisce 
nel suo stile - afferma La Vol
pe - Alda D'Eusanio non ha 
mica perso il posto Apparire 
in video non è un vitalizio, ho 
cambiato tanti di quei con-
dutton di telegiornale Non è 
questa la pnma volta. È un in
carico che un direttore può 
dare e può mirare in ogni mo
mento E comunque - ha 
concluso La Volpe - la D'Eu
sanio non è stata mandata in 
esilio, continuerà a fare 1 in
viata in un altra redazione Ci 
sono problemi ben più impor
tanti sul fronte dell'attualità, 
non credo che questo lo sia» 

Intanto il Cdr del Tg2 ha 
chiesto un incontro urgente 
con La Volpe e «s. riserva - e 
scntto in un comunicato -
una valutazione sull'episodio 
deplorando fin d'ora che il 
provvedimento a carico della 
collega sia stato preso senza 
attendere il parere del Cdr co
me previsto dal contratto na
zionale di lavoro» i 
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«Non voglio pietà, difendo solo un mio diritto» 
••MILANO «Poverina un cor
no Non è la compassione che 
mi interessa. Io difendo il mio 
dintto a lavorare, ad avere un 
posto decente nella società, 
senza dover essere costretta a 
chiedere la canta. Il mio, e 
quello di tutti i disabili come 
me» Non vuole essere consi
derata un caso pietoso, Pam-
zia Guerci, la donna di 35 anni, 
da tre malata di cancro, che lu
nedi scorso ha dovuto npre-
sentarsi in, ufficio per non veni
re licenziata. E lei, un manto 
assente («anche se - ci tiene a 
precisare - non è vero che mi 
ha abbandonata, come alcuni 
giornali hanno scntto, abbia
mo ancora un buon rappor
to») , tre figli di otto, sei e quat
tro anni, e una madre convì
vente pensionata al mimmo, 
propno non se lo può permet
tere 

Patrizia Guerci vive con la 
sua famiglia in tre locali dello 
lacp alla periferia di Milano, da 
dieci anni esatti lavora all'Offi
cio del Registro Pochi soldi, 
d'accordo, ma una vita norma
lissima Almeno fino all'apnle 
del '90, quando le scoprono, e 
la operano per un tumore a un 
seno Pochi mesi di tranquilli
tà, poi il cancro toma a colpi
re, questa volta la colonna ver

tebrale in un anno, le sbriciola 
la terza, la nona e la decima 
vertebra E la costringe sulla 
carrozzella 

Dunque, com'è la storia del
la visita fiscale col volevano 
sottoporla lunedi, appena 
tornata in ufficio? 

Se è per questo, sempre lune
di, mi hanno mandato anche 
un medico a casa, nel tardo 
pomeriggio Comunque, non 
c'è stata alcuna visita gli stessi 
medici, saputo che nell'ultimo 
periodo di assenza ero in tene, 
e non in malattia, e visto che 

. avevo lavorato normalmente, 
si sono resi conto che una visi
ta fiscale sarebbe stata del tut
to irregolare. Ci tengo a dirlo 
non è stata un'idea del mio di-

( rettore. Mano Inella, che è una 
persona molto corretta. L'invi
to» è arrivato direttamente da 
Roma, dagli uffici del ministero 
delle Finanze, ed è passato tra
mite l'Intendenza di finanza di 
Milano 

Una visita fiscale inregolare 
In partenza: perché? . 

Ah, non so Di sicuro, io per lo
ro rappresento un problema 
Che, temo, tentino di risolvere 
semplicemente' eliminandolo 

''Sono una persona scomoda 
arrivo in ufficio in autoambu-

D dramma di Patrizia Guerci immobilizzata dal cancro 
Per mantenere il posto dovrà recarsi al lavoro per tre mesi 
Ogni mattina trasportata in ufficio con l'ambulanza 
D ministero non molla, ha richiesto una visita fiscale 
«Se perdo l'impiego rischio di perdere i miei figli» 

, LAURA MATTEUCCI 

'K\ | *"? Patrizia Guerci, 
I impiegata 
malata di 
tumore 

lanza ( c h e la Croce Rossa è 
stata l'unica a mettermi a di
sposizione gratis per i prossimi 
tre m e s i ) , poi mi devono Ba
sterne su una sedia a roteile > 
Volevano c h e i m e d i a rcdiges- -
sero un verbale d'inabilità al r 
lavoro Però, io posso lavorare 
benissimo svolgo pratiche 
dietro una scrivania, mica fac- • 
ciò la barista. E poi si paria 
tanto di insenmento del disabi-
le, ed invece le inventano tutte 
pur di cercare di farti fuori Ma 
si rende conto che quando mi 
hanno tolto il seno mi hanno 
costretta ad una visita fiscale ' 
per controllare che mi avesse
ro operato veramente? Lascia
mo perdere, io voglio solo che 
vengano applicate le leggi, , 
non la pietà E la legge dice 
che se sono in grado di svol
gere le mie mansioni, ho tutti i 
dintti di mantenere il mio po
sto , 

La legge dice anche che, vi
sto che ha esaurito I pennes-
sl di ferie e di malattia, ades
so dovrà lavorare per alme- * 
no tre mesi consecutivi per ~ 
non rischiare 11 licenziamen
to... » - [. ve ^ 

Infatti, non ho intenzione di fa
re più nemmeno un ora di as
senza Guardi, ho persino n-
mandato una visita oncologica 

che avevo Fissato ìen mattina 
Non voglio rischiare Anche 
perché, se perdessi il lavoro, 
potrebbero anche togliermi i 
miei bambini e questo propno 
non potrei sopportarlo 

Posso chiederle quanto 
prende ai mese? 

Adesso, a stipendio ridotto un 
milione e trecentomila lire E 
basta. Non ho nemmeno i sol
di per comprarmi una sedia a 
rotelle quella che uso in uffi
cio l'hanno noleggiata ì miei 
colleglli. Da quando ì giornali 
e la televisione hanno iniziato 
a parlare di me. mi sono arriva
ti degli assegni, è vero. ma. su 
9 milioni, 8 mi sono serviti per 
pagare gli arretrati del mutuo 
di un bilocale fuon Milano, che 
altrimenti avrei perso Pur es
sendo esente, pago SOmila lire 
di ticket alla settimana, perché 
ho bisogno di almeno 10 ricet
te Sono invalida al 75SS, eppu
re non percepisco alcuna pen
sione di invalidità L'unica che 
mi ha sempre aiutata è stata la 
Lega per la lotta contro ì tumc-
n, dallo Stato non ho mal avu
to mente E vorrei capire per
ché, mentre si rilasciano tante 
false pensioni di invalidità, 
non si cerchi di aiutare i ven 
malati JI 

Asili: le firme a Napolitano 
(^ntocinquctntaniila nomi 
per i diritti dei bambini 

BJJ] ROMA. Centocinquanta
mila firme per una proposta di 
legge di iniziativa popolare su
gli asili mdo Un bel risultalo, 
specie di questi tempi. Per 
consegnarle a Giorgio Napoli
tano (materialmente, lo ha fat
to Daniela Lastn) sono venute 
a Roma in cinquanta. 

•L'asilo nido un dintto delle 
bambine e dei bambini» Sotto 
questo titolo, le donne e gli uo
mini del comitato promotore 
(nato a Firenze su iniziativa di 
madn, padn operaton, opera
tola consiglien e consigliere 
comunali e regionali) ha rac
colto firme in tutta Italia per 
proporre cinque articoli che 
sconvolgono il modo in cui, fi
nora il «servizio nido» è stato 
concepito «Il servizio-senve il 
comitato promotore - viene 
messo sullo stesso piano dei 
macelli, dei bagni pubblio, dei 
parcheggi, dei campeggi» Al 
centrano la proposta di inizia
tiva popolare (ma anche quel
la analoga presentata dalle 
donne del Pds il pnmo giorno 
dell attuale legislatura prime 
firmatane, Nadia Masim alla 
Camera e Aurehana Alberta al 
Senato) prevede che l'asilo ni
do sia «un servizio educativo» 
oltreché sociale II che signifi
ca che la competenza per gli 
asili a livello nazionale deve 

essere «affidata al Ministero 
della Pubblica Istruzione» An
cora, la proposta prevede l'e
sclusione degli asili dai servizi 
«a domanda individuale» 

Subito dopo I incontro con 
Napolitano (il quale ha sottoli
neato il valore insito nella «par-
tecipazione di tanu cittadini e 
cittadine su un problema cosi 
importante), le donne del co
mitato promotore si sono in- ' 
contiate con le parlamentai! 
(presente oltre a deputate e 
senatna del Pds, l'ori. Helga • 
Thaler. della Svp, mentre la de- ' 
mocnsuana Silvia Costa aveva 
annunciato poco pnma la pre
sentazione di una legge sull'ar
gomento da parte del suo ' 
gruppo), per stabilire le tappe 
di quello che dovrà essere — è 
opinione di tutte - un «lavoro 
comune» È stata accolta, infat
ti, la proposta di Anna Serafini 
e di Anna Bucciarelli di tenersi 
in contatto di incontrarsi an
cora per decidere insieme la 
strategia parlamentare «11 ca
lendario parlamentare è og
getto di battaglia politica» ha 
affermato 'a senatrice Auielia-
na Alberici sottolineando che 
«affrontare la questione dei ni
di significa andare al cuore 
della lotta contro la politica 
economica e sociale del go
verno Amato» 
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